 IN MEMORIA DI FRANCO VANTAGGIATO


Il 9 Novembre 1971 accadde una delle più gravi sciagure aeree mai successe in Italia. Un C130 della RAF partì per raggiungere la zona di lancio di Villacidro per un’esercitazione congiunta si inabissò nelle acque della Meloria (Livorno) e tutti gli occupanti non ebbero scampo.

Dopo circa dieci minuti dal decollo, avvenuto alle ore 5,40, dall’aeroporto di Pisa, la torre di controllo registrò il silenzio radio di “GESSO 4”, aeromobile C-130 della Royal Air Force. Un cacciatore che vide l'aereo precipitare diede l'allarme, ma le operazioni di salvataggio si rivelarono inutili. Nella sciagura perirono i 6 militari inglesi dell'equipaggio e i 46 paracadutisti della Brigata Folgore imbarcati.  I corpi non vennero mai ritrovati a causa delle forti correnti e delle cattive condizioni atmosferiche. A distanza di tanti anni questa tragedia, ingiustamente dimenticata, torna di attualità, grazie ad una coraggiosa ma ineccepibile sentenza del Tribunale di Milano, che ha ribaltato il vergognoso diniego del riconoscimento di Vittima del Dovere ad uno dei giovani Parà deceduti. Oggi, a distanza di trentatré anni, c'è chi non dimentica e non vuole dimenticare quei funesti momenti, i preparativi degli equipaggi, le pacche sulle spalle che i ragazzi si davano in vista di un lancio che non effettueranno mai, le testimonianze di chi all'epoca era presente e in prima  persona ha vissuto la strazio del recupero dei corpi che il mare impietosamente restituiva, insieme con l'angosciosa attesa dei familiari. 

Tra questi il Caporale Franco Vantaggiato, giovane ruffanese. 

E’ importante che anche i ragazzi come noi vengano a conoscenza di un evento di tale importanza anche se accaduto molti anni fa. 

Infatti dobbiamo essere consapevoli che non tutte le stragi avvengono lontano da noi, ma che anche un nostro compaesano può sparire all’improvviso per seguire le proprie passioni. 

Ogni giorno, attraverso la televisione e i giornali siamo informati riguardo le notizie e i problemi che caratterizzano il mondo d’oggi. 

Nonostante il nostro interesse per i disagi altrui, non siamo davvero in grado di partecipare al dolore e di dare un reale contributo. 

Forse, solo dopo essere stati informati dalla scuola riguardo la vicenda di Franco Vantaggiato, siamo diventati più consapevoli e ci siamo resi conto che quarant’anni fa al telegiornale erano le famiglie di Ruffano a preoccuparsi della sorte di un loro figlio, fratello o amico. 

Ed è per questo che siamo qui per ricordare.
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